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Sardegna: condotta dalla stampa dell'isola 

t'v Continua la campagna contro la 
Giunta di sinistra a Iglesias 

il Comune di 

irto S. Stefano 

Grosso regalo 
ai proprietari 

dei suoli urbani 
Joitro corrispondente 
'ORTO S. STEFANO, 1. 

)a tre anni, posti all'oppo-
lone i repubblicani, che so-
;il secondo partito, il co­
te di Porto S. Stefano 

tasseto) è . amministrato 
: una concentrazione che 
iprende democristiani , so­

listi, socialdemocratici e 
indipendenti . Si è tratta-

Idi uno dei primi esperi­
d i di centro-sinistra che 
>rio in questi giorni ha 

Mostrato il suo grado di in-
iz ione al lorché Tammi-

trazione comunale si è tro-
difronte alla necessità 

ipplicare la legge 246 re-
| v a all ' imposta suH'incre-

ito di valore del le aree 
Ficabili. 
j,a 246 è una legge eerta-
tte insufficiente e larga-
ite criticata, ma che, là 

}e v i ene applicata nel mas-
Io del suo rigore, può con-
(tire agli enti locali di to-
}re ai « pirati del le aree > 

parte, se pur piccola, dei 
Idagni troppo faci lmente 
l i zzat i a danno della col-
Jività. Appl icando la- re-
itt ività dell ' imposta; come 
"hanno fatto molt i comuni 
ra questi quel lo di Grosse-
jcon decorrenza dal 1953, 
>uò calcolare che alla am-
tistrazione di S. Stefano 
»bbe venuta una somma 

si aggira intorno ai 300-
mil ioni . 

fu ques to problema si è 
ita una frattura nella 
ita, si sono tenute due riu-
ìi del Consigl io comunale 

[alla fine la DC, con il so­
gno degli assessori socia-

è riuscita a varare una 
l iberazione con la quale si 
la una decorrenza all'irri­
ta partendo dal gennaio 

Si tratta di un fatto as-
grave, sostenuto da una 

[che si dichiara interamen-
fanfaniana > e con il con-

so di un partito operaio. 
questo fatto i sociaìdemo-
tici che sos tenevano una 
Iroattività dal 1961 (anche 

quindi t imorosi di non 
:are troppo siigli specu­

l i di aree edificabil i) 

hanno assunto una posizione 
di critica ed hanno dichiara­
to che passeranno alla oppo­
sizione, per protesta contro 
questa decisione. . 

Il consigl iere Mascioli , so­
cialdemocratico, si è affret­
tato ad informare la stampa 
che non accetterà la delibera-

Manovre della DC e del PSDI — Dichiarazioni del sindaco 

socialista e del capogruppo consiliare del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 1 

I giornali sardi cont inuano 
la campagna contro l 'Ammi­
nistrazione popolare di Igle­
sias, dopo la presa di posizio­
ne di un dir igente social ista 
che, dal la corrente pertinia-
na, è passato a quel la au­
tonomista. Secondo i giornali 
isolani e l'agenzia g iornal i ­
stica morotea la d ivulgaz ione 
di un o.d.g. votato a Iglesias 
(da quattro o c inque perso­
ne, e non dal 61 per cento 
degl i iscritti al PSI , come è 
stato comunicato dagli am­
bienti interessati) potrebbe 
provocare a breve scadenza 
un colpo di scena in seno 
al l 'Amministrazione c o m u n a ­
le di let ta da comunist i e s o ­
cialisti . Si parla anche di 
manovre della DC e del PSDI 
per far cadere la Giunta che, 
com'è noto, è capeggiata dal 

/.ione della sua sezione e fé- mcial is ta compagno Giuseppe 
derazione. P iù grave ancora. 
sembra che i D C siano riu­
sciti a convincere la sezione 
socialista di Santo Stefano a 
procedere ad un rimpasto 
della giunta, con la esclusio­
ne dei " socialdemocratici e 
con l'assegnazione dell'inca­
rico di vice-sindaco al socia­
lista Busonero. 

A v r e m o perciò a Santo 
Ste fano un'Amministrazione 
DC-PSI, con la esclusione 
del le altre forze laiche? Op­
pure la decis ione è stata pre­
sa per salvaguardare gli in­
teressi degli assessori indi­
pendenti che notoriamente 
sono tra i più grossi proprie­
tari di aree fabbricabili? Una 
cosa è certa, che deliberata­
m e n t e gli amministratori di 
Porto S. Stefano hanno rifiu­
tato una misura che avrebbe 
consenti to l'introito di som­
m e cospicue, tali da consen­
tire la realizzazione di note­
voli opere sociali. E' da spe­
rare che la federazione so­
cialista di Grosseto trovi la 
forza di sconfessare i socia­
listi di Porto S. Stefano e di 
impedire c h e questo partito 
si trovi scavalcato a sinistra 
pers ino dal le terze forze. 

D'altra parte la decis ione 
del l 'Amministrazione di cen­
tro-sinistra di Porto S. Ste­
fano non è un fatto isolato: 
essa v iene dopo il rifiuto a l ­
l 'accoglimento del le proposte 
avanzate dai comuni della fa­
scia costiera allo scopo di da­
re vita d un piano regolatore 
generale capace di arrestare 
l ' invasione del cemento , per 
ordinare e non deturpare le 
bel lezze naturali . Come spie­
gare tale opposizione? Quali 
interessi si t eme che possano 
essere colpiti? Sono interro­
gativi ai quali la DC ed il PSI 
farebbero bene a rispondere. 

f. i. 

tRSALA 

Il PSI rinuncia 
ai eleggere un 

sindaco socialista! 
MARSALA. 1 

>po circa due mesi la crisi 
Romune di Marsala sì è ri-

con la costituzione di una 
ita centrista. E' stato eletto 
laco il dott. Vittorio Pelle-
io. de di destra, notoriamen-
legato al clan mafioso dei 

dott. Pellegrino era stato 
Iche anno fa sindaco d: Mar-

con Tina amministrazione 
Jentro-destra che era passata 
ea lasciare alcuna traccia. 

ire incredibile che ad eleg-
il sindaco Pellegrino siano 
i socialisti e i soclaldemo-

lici. I repubblicani si sono 
•itati di partecipare alla for_ 
tione di una tale giunta che 
leuno vuol definire di cen-
sinistra ma che rispetto a 
Ha dimissionaria costitui-
un notevole passo indietro. 

giunta di centro sinistra 
Missionaria era formata da 
locristiani. socialisti, social-
ìocratici e repubblicani. Il 
|sco era repubblicano e il 
sindaco socialista, ed era 
ita sotto il peso delle gravi 
polarità amministrative vi­
vamente denunciate in Con­
io dal gruppo comunista, che 
>*a chiesto la nomina di una 

lissìone consiliare di in-
tsfra e le dimissioni della 
ita per lasciare il posto ad 

giunta di sinistra In con-
icnza anche dei risultati 
torall del 28 aprile e del 9 

io che avevano • dato a 
sala una schiacciante mag-

ranza di voti al PCI (la sini. 
raggiunge II 6 5 ^ >. 
battaglia comunista si era 

:lusa con successo costrin-
lo alle dimissioni 11 sinda-

la giunta, oltre alla nomi-
Iella commissione consiliare 

Inchiesta che sta Indagando 
| torto l'operato della giunta 

rientri*. 

La sera del 28 scorso in Con­
siglio comunale si erano create 
le condizioni per eleggere un 
sindaco socialista e una giunta 
di sinistra. Di fatti I voti dei 7 
consiglieri comunisti, dei 4 re­
pubblicani e dpi due indipen­
denti di sinistra si sono concen­
trati sul compagno socialista 
Di Giovanni, totalizzando cosi 
13 voti che uniti agli % socialisti 
avrebbero potuto raggiungere 
la maggioranza assoluta di 21 
su 39. data l'assenza del de Bua 
(in carcereì. 

Nonostante I compagni socia. 
listi fossero stati invitati pub­
blicamente a unire i loro voti a 
quelli dei gruppi di sinistra. 
per l'elezione di un sindaco 
socialista, rinunciavano operan­
do invece una scelta a destra 
tra l'indignazione dell'opinione 
pubblica democratica e rega­
lando ai democristiani un po­
tere che a Marsala « s i hanno 
perduto. 

L'atto politico dei consiglieri 
socialisti marsalesi. alcuni dei 
quali hanno dichiarato d: votare 
solo per disciplina di partito. 
è gravissimo perchè rappresen­
ta una rinuncia al potere po­
polare a favore della DC e 
della parte più retriva di essa. 
Poiché nessuna spiegazione pò. 
litica si può dare del gesto dei 
socialisti (tanto è vero che nes­
sun consigliere socialista è in­
tervenuto nel pur lungo dibat­
tito consiliare per motivarlo) è 
stato rilevato che dietro l'ope­
razione c'è un gioco di intrighi 
personalistici all'interno del 
PSI locale. . • • 

Comui.que la nuova giunta ha 
ima maggioranza di stretta mi­
sura e appare assai debole per­
chè puntellata con voti raccolti 
sulla base di manovra e sullo 
sfondo di interessi personali. 

Colia, del la corrente autono 
mista. 

L'on. Colia, nei giorni scor­
si. ha rilasciato alcune dichia­
razioni al nostro giornale per 
precisare che il Consigl io co­
munale si è recentemente 
riunito . per ' approvare una 
diecina di del iberazioni e 
non si è verif icato alcun m u ­
tamento della s i tuazione. «La 
crisi — ha aggiunto il s i n ­
daco — esiste solo nel la f a n ­
tasia di certi giornalist i . Ne l 
Comune tutto procede come 
prima. Non credo che, per il 
momento , ci sarà alcun mu­
tamento di rotta, anche per 
i! fatto che i minatori e la 
popolazione appoggiano l'at­
tuale Amminis traz ione di s i ­
nistra >. 

I comment i de « L'Unione 
sarda > e del l 'agenzia Italia 
su una presunta crisi c o m u ­
nale nel Comune di Iglesias, 
sono stati respinti dal c o m ­
pagno Antonio Marras, se­
gretario del Comitato citta­
dino del PCI e capo gruppo 
comunista al Consigl io c o m u ­
nale. 

« L'Amministrazione c o m u ­
nale — ci ha detto il c o m p a ­
gno Marras — alla quale noi 
partecipiamo con lealtà e con 
s p i n t o di iniziat iva, è uno 
s trumento che ha tradizional­
mente rappresentato ad Igle­
sias l ' incontro tra la lotta 
operaia e la lotta popolare di 
tutta la città. Coloro che. 
come noi, partecipano d i l i ­
gentemente e cont inuamente 
ai lavori del Consig l io c o m u ­
nale possono tes t imoniare 
del lo sforzo unitario che, in 
questo senso e nel l ' interesse 
di Iglesias, hanno fatto e v a n ­
no facendo i comunist i . Certo, 
la s i tuazione della maggio­
ranza consi l iare non è mai 
stata bri l lante numer icamen­
te: 8 comunist i . 5 social ist i , 
2 indipendent i e lett i dal PSI , 
1 rappresentante del M o v i ­
mento di pacif icazione soc ia ­
le. Sono 1S consigl ieri su 30, 
quindi. S indaco e Giunta f a n ­
no di tutto per portare avantj 
il programma democrat ico e 
popolare annunciato nel 1961. 

Non v'è dubbio che mol te 
azioni e molt i provved iment i 
de l l 'Amminis traz ione s a r e b ­
bero stati realizzati più c o m ­
piutamente e soprattutto p iù 
ce l ermente se tutti i cons i ­
glieri del la . maggioranza 
avessero sostenuto con la loro 
att iva presenza i dibatt it i 
consil iari . Non è un mis tero 
che ai lavori del Consigl io 
manchino quasi s empre cert i 
rappresentanti social ist i per 
ragioni che noi r i teniamo in­
terne al PSI . Finora ogni 
ostacolo è s tato superato , 
proprio per lo sforzo unitario 
che sugl i obiett iv i p r o g r a m ­
matic i e stato poss ibi le rea ­
l izzare non so lo in Consig l io . 
ma nel l ' intera città e parti­
co larmente tra la c lasse o p e ­
raia. • 

« Ciascuna de l le due for2e 
pol it iche mant iene e d i s t in ­
gue le proprie posizioni e 
porta avanti in modo unita­
rio la l inea di lotta a n t i m o ­
nopolist ica per la rinascita di 
Iglesias. Noi r i teniamo e s s e n ­
ziale al successo di questa li­
nea i l contr ibuto de l PCI. S u 
c iò concorda l 'e lettorato c h e 
ci ha dato o l tre il 30 per cen­
to dei voti . Perché d o v r e m o 
cambiare qualche cosa? 

D'altro canto, l 'attuale s i n ­
daco compagno Colia e i suoi 
collaboratori socialisti in 
Giunta, tutti del la corrente 
autonomist ica, m a n t e n g o n o 
con » nostri compagni asses­
sori rapporti di l ea le co l l a ­
borazione e una identi tà di 
vedute sui fondamental i p r o ­
blemi amminis trat iv i . A tale 
col laborazione noi ci manter­
remo legati , convint i c o m e 
s iamo che la città non ch iede 
e non desidera che vada in 
altre mani il gonfa lone di 
Iglesi»s. che dal 1914 è in 
mano alla c lasse operaia " o 
alla sua politica di unità d e ­
mocratica e autonomist ica >. 

Sabato scorso, « L'Avanti ! > 
ha riportato, in prima pagi­
na e s u c inque colonne, un 
t itolo che espl ic i tamente par­
lava di ades ione dei minatori 
di Iglesias al la l inea polit ica 

della direzione autonomist ira 
in campo nazionale. Al c o m ­
pagno Marras abbiamo ch ie ­
sto di interpretare il suo pen­
siero e que l lo degl i operai 
iglesienti sulla pretesa del la 
corrente autonomista del PSI 
di rappresentare tutta la 
c lasse operaia del la città. 

« Noi comunist i — ha ri­
sposto Marras — ' abbiamo 
sempre considerato essenziale 
l 'autonomia s indacale del la 
classe operaia e la sua unità 
nella lotta. Naturalmente . 
l' influenza comunista tra 1 
minatori di Iglesias rende 
possibile questa autonomia e 
questa unità. La nostra in ­
fluenza tra i minatori è te­
st imoniata da alcuni dati che 
qui ti e spongo: su 25 membri 
dì Commiss ione interna dei 
compless i minerari iglesienti 
(circa 4000 operai della Mon-
teponi, del la Pertusola e d e l ­
l 'Animi) , i comunist i mili­
tanti sono 21, mentre 3 a p ­
partengono al PSI, e più pre­
c isamente alla corrente di si­
nistra. 1 e indipendente . 
Come si vede, tra i rappre­
sentanti operai non c'è n e s ­
sun appartente alla corrente 
autonomista ne alla corrente 
del compagno Pert ini . 

Certamene non abbiamo 
mai contato quanti sono i 
minatori d i e aderiscono alla 
corrente del compagno Per­
tini, anche perchè non ci è 
mai capitato di incontrarne 
qualcuno. E' inoltre noto che 
il PCI a Iglesias raccoglie il 
60 per cento dei voti , da solo, 
in tutti i rioni operai e nel le 
frazioni minerarie (Campo 
Pisano, Monteponi , Vergine 
Maria, ecc . ) . Non abbiamo 
mai preteso di rappresentare 
tutti i minatori , ma la pre­
tesa dell'* Avant i ! » di rap­
presentarli tutti, alla luce di 
queste cifre, ci sembra un po' 
eccess iva! Neppure il discu­
tibile comunicato de l l 'Assem­
blea p ies ieduta dal compa­
gno Tocco ha. d'altronde. 
preteso di farlo >. 

Tes t imonian /e raccolte ad 
Iglesias, dalla v iva voce 
dei minatot i ed in par­
ticolare dei giovani, d i m o ­
strano che, nel la città, la 
classe operaia è legata forte-
monte alla Amministrazione 
popolare, non vuole neanche 
sentire parlare di crisi, re­
spinge i tentat ivi di d iv is ione 
e di frattura. 

Giuseppe Podda 

L'Aquila: 
comunicato 

della sinistra 
del PSI 

L'AQUILA, 1. 
I componenti del Comitato 

direttivo della Federazione del 
PSI. appartenenti alla sinistra. 
hanno Inviato alla stampa hi 
seguente nota: 

•» Poiché sulla stampa locale 
st è compiuta una ingiusta spe­
culazione sulle ragioni del rin­
vio della seduta dell'organismo 
dirigente di questa Federazio­
ne su pretese divisioni del grup­
po dirigente della sinistra 
socialista, i sottoscritti, membri 
del Comitato direttivo della 
Federazione socialista de L'A­
quila ed appartenenti alla cor­
rente di sinistra dichiarano, in 
vista della convocazione del 
prossimo Comitato direttivo, di 
ribadire la loro solidarietà po­
litica ai 38 parlamentari che 
non hanno votato per il governo 
e al 25 deputati colpiti da una 
illegale sanzione disciplinare: 
sollecitano la convocazione del 
Comitato centrale di partito. 
allo scopo di revocare l prov­
vedimenti disciplinari a carico 
dei 25 deputati e di fissare la 
data per il congresso straordi­
nario; auspicano che la corrente 
autonomista. minoritaria in 
questa Federazione, eserciti sui 
propri dirigenti ogni possibile 
pressione per l'accoglimento 
delle suddette Istanze che tro­
vano il loro fondamento nello 
Statuto del partito, secondo cui. 
quando la richiesta del con­
gresso straordinario viene fatta 
da un terzo almeno delle fede­
razioni. la richiesta medesima 
deve essere accolta. 

Dichiarano al resi di proporre 
al prossimo Comitato diretti­
vo. l'accoglimento del presente 
testo. 

F.to: Domenico ' D'Ascanio. 
Arcangelo Ciambotti. Vincenzo 
Arista. Panone Valentino. Mcz-
zasoma Pietro. Cesare Frate­
schi. Valente Domenico. Pelle-
Erini Ugo. Antonio Del Boccio. 
Francesco Rossi. Silverìo Ian-
nella. Ugo Glannunzio. Antonio 
Ferzacca. Zilll Angelo ». 

Lucania: il paese sta per essere 

cancellato d a una grossa f r a n a 

La popolazione abbandona il paese che frana 

Graco : f orse è 
'ultimo 

Capodanno 
Inasprita la vertenza nell'agrumeto 

In azione la Squadra Mobile 
contro i coloni di Reggio C. 

Illegale appoggio della polizia all'ese­
cuzione forzosa del raccolto - Il Con­
siglio comunale è solidale ma l'inter­
vento a favore degli agrari continua 

Nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 1. 

La necessità di un imme­
diato recupero dell' ingente 
quanti tat ivo di bergamott i 
buttati a terra dal vento, l'ur­
genza di procedere al raccol­
to dei frutti g iunti a matu­
razione, gli impegni contrat­
tuali per la fornitura della 
pregiata essenza incalzano 
gli agrari reggini, peraltro 
ost inatamente decisi a re­
spingere, in via di princi­
pio. qualsiasi modifica all'at­
tuale s is tema di ripartizione 
del prodotto degl i agrumeti . 

Di conseguenza . i ricorsi 
alla magistratura, ai cara­
binieri, alla polizia hanno 
assunto, in queste u l t ime 
giornate, un r i tmo frenetico, 
aggravando ul ter iormente la 
tens ione es is tente nel le cam­
pagne del Reggino: agent i 
della Squadra Mobile, in 
borghese e in divisa, vengo­
no largamente impiegati al 
fianco degli ufficiali giudi­
ziari per tacitare le prote­
ste dei coloni; le ordinanze 
pretorili — s trumento lega­
le per il sequestro del pro­
dotto — v e n g o n o attuate or­
mai senza ossequio alle nor­
m e procedurali; la m a n o 
d'opera per la raccolta de­
gli agrumi v i e n e portata da 
altri comuni , v io lando quan­
to prescritto dal la l egge sul 
co l locamento 

L'intervento pol iziesco non 
ha sortito a lcun effetto in­
t imidatorio sul colono il qua­
le è riuscito a l imitare la 
raccolta dei bergamott i so­
lamente per quel l i a terra. 
La raccolta è stata effettua­
ta dal proprietario e dalla 
sua famiglia per il rifiuto dei 
raccoglitori i quali , solida­
rizzando con il colono, han­
n o abbandonato il campo. 

L'aperto schieramento del­
la polizia ha ringalluzzito 
qualche proprietario che nel ­
la nottata di ieri ha fatto 
ricorso ad alcuni < uomini 
d'onore > — una specie di 
mafia locale — per r isolvere 
« bonariamente > la verten­
za. La dec is ione dei coloni 
interessati di non farsi deru­
bare de l le loro fat iche ha 
spinto l'agrario e i suoi 
- bravi > a cedere e quindi 
a raggiungere un accordo 
aziendale di compromesso . 

L'ingiustificata azione po­
liziesca provoca d'altra par­
te aspri comment i tra i cit­
tadini di tut te le categorie 
che , in quest 'ult imo perio­
do. hanno in mol te occasio­
ni manifestato la loro soli­
darietà verso i coloni e la 
loro battaglia per l'abolizio­
ne dei vecchi rapporti eco­
nomici e sociali che hanno 
consenti to , finora, agli agra­
ri la accumulazione di enor­
mi ricchezze trasferite al le 
banche sotto forma di ca­
pitale. Tra l e u l t ime mani ­

festazioni di solidarietà di 
ri l ievo è quella del consiglio 
comunale di Reggio Calabria 
che nella sua ult ima riunio­
ne ha votato all 'unanimità 
un o.d.g. con cui si fanno 
voti « perchè i proprietari e 
i coloni vogl iano concil iare 
la vertenza in uno spirito di 
reciproca comprensione e 
nell ' interesse soprattutto del 
settore agricolo nel quale si 
avvertono s intomi di profon­
da crisi, messa anche in evi ­
denza dal massiccio esodo 
di lavoratori agricoli >. 

L'inasprimento della situa­
zione è poi del tutto ingiusti­
ficato dopo il responsabile 
a l logg iamento della al lean­
za contadini e della CGIL 
che avevano sospeso le ma­
nifestazioni di Capodanno 
per facil itare la possibil ità 
di trattat ive con gli agrari. 
Secondo informazioni appar­
se sulla stampa locale gli 
agrari si sarebbero accor­
dati con la CISL e la UIL 
per un incontro da effettuar­
si il tre gennaio 1964. La 
esclusione del le due organiz­
zazioni sindacali democrati­
che — che in effetti dirigo­
no la lotta dei coloni — ol­
tre a costituire una riprova 
della vo lontà degli agrari di 
non concedere nulla, si ma­
nifesta assai pericolosa per­
chè destinata, in ult ima ana­
lisi. a inasprire la vertenza 
sindacale. Per evitare l'odio­
sa quanto inuti le discrimi­
nazione. l 'Assoc iaz ione dei 
contadini e la CCdL hanno 
invia lo alla Associazione 
agricoltori e al prefetto una 
lettera con la quale si chie­
de l 'estensione dell ' invito a 
tutte le organizzazioni s in­
dacali. 

Enzo Lacaria 

Grave accusa 
al sindaco de 
di Modugno 

BARI, 1 
Nelli riunione del Consiglio 

comunale di Moiugno del 23 
dicembre scorso. -J S-ndaco de­
mocristiano Tommaso Mele è 
stato accusato di faiso dal con­
sigliere democristiano (dissi­
dente) avv. Paolo Colavecchio 
Costui ha affermato, facendolo 
inserire a verbale, che Fattua­
le sindaco aveva emesso man­
dati di pagamento a favore di 
una persona per lavori che la 
medesima persona non aveva 
effettuati 

* Nei giorni scorsi, a firma de­
gli - Amici dell'opposizione -. 
è stato distribuito un volanti­
no nel quale vengono denun­
ziati i soprusi e i favoritismi 
che gli amministratori de di 
Modugno. sorretti da un consi­
gliere del PLI. da un ex co­
munità e da un ex fascista 
fanno nell'interesse di parenti 
ed amici. 

BARI: municipalizzazione 

dei trasporti urbani 

Sospeso il 
provvedimento 

del Comune 
BARI, 1 

A meno di due giorni dal 
momento in cui sarebbe do­
vuta diventare operante a 
Bari la delibera consil iare 
del 12 ottobre u.s. che ha mu­
nicipalizzato i servizi dei 
pubblici trasporti, è giunta 
improvvisa una decis ione di 
sospensiva del provvedimen­
to del Consiglio comunale 
emessa dal Consigl io di Sta­
to su ricorso della SAER che 
gestisce quest i servizi. 

La notizia ha determinato 
indignazione e perplessità 
per questo ennes imo tentati­
vo del monopol io di mandare 
all'aria il risultato di una 
battaglia c h e la cittadinanza 
porta avanti da 15 anni. 

E' chiaro, prima di tutto. 
che la ' città paga le spese 
della politica della Giunta la 
quale ha rinviato all'ultimo 
m o m e n t o i provvediment i re­
lativi alla municipalizzazio­
ne. Messa di fronte al ricor­
so della S A E R al Consiglio 
di Stato , con somma legge­
rezza la Giunta non ha nem­
m e n o curato di documentare 
l'organo giurisdizionale circa 
le sue ragioni e del danno 
che proprio la sospensiva ar­
recherà al Comune. Allo sta­
to dei fatti la Giunta, pur 
emet tendo un comunicato 
ufficiale nel quale riconfer­
ma il suo proposito di con­
durre avanti la municipaliz­
zazione dei pubblici traspof^ 
ti. ha accettato la tesi secon­
do cui non ci sia nulla da 
fare per impedire che la 
SAER continui per qualche 
tempo a gestire i pubblici 
trasporti della città. 

Il Gruppo del PCI. intanto. 
ha chiesto e ot tenuto la con­
vocazione urgente del Con­
sigl io comunale che si riuni­
rà il 2 gennaio. I comunisti 
sostengono che la sospensiva 
del Consigl io di Stato si ri­
ferisce alla cost ituzione del­
l'azienda municipalizzata e 
che pertanto — poiché la 
Giunta si è impegnata a non 
concedere proroghe a l l a 
SAER e tanto le concessioni 
del le l inee automobil ist iche 
quanto il contratto per le fi­
lovie scadono il 31 dicembre 
— il C o m u n e ha l'obbligo di 
gestire diret tamente i relati­
vi servìzi. > 

Sembra che i socialisti in 

una riunione della Giunta 
tenutasi ieri sera con la par­
tecipazione dei segretari pro­
vinciali dei quattro partiti 
del centro sinistra abbiano 
prospettato questa soluzione 
ma la • D.C si è opposta a 
prenderla persino in esame. 

I lavoratori della SAER 
hanno scioperato per alcune 
ore in segno di protesta e 
si riuniranno il 3 gennaio 
per decidere sulla prosecu­
zione dell'azione sindacale. 

L'aumento 
del prezzo dei 

trasporti a 
Poggiomirteto 

RIETI. 1 
Domenica scorsa a Por,g.o-

mlrteto. in r.sposta agU au­
menti iperbolici dec:s: dalla 
società automobilistica Lup: e 
Galanti, e alla l.mitaz one del­
la piena ut:llz2az.one delle 
Cxicse per gì: abbonati, si è 
svolta una forte manifestazio­
ne di protesta degli operai e 
impiegati della bassa Sab.na 
che utilizzano la linea per rag­
giungere la capatale. Nel corso 
della man.fe.-taz:one una dele 
gazlone s* è recata presso :1 
Cons:gl.o comunale che ha vo­
tato un o d g d. sol.dar.età con 
gì: opera:, e gì; utenti delle 
autolinee. 

Questa mattina una delega­
zione d: opera: s::b.n:. gui­

data dall'on Coccia e da: ?.n-
dac: di Pogg;om rte:o e Mon-
topoli. è stata r.cevuta al mi­
nistero dei trasporti ed ha ot­
tenuto l'assicurazione di un 
immediato accertamento circa 
le decisioni prese dalla «oc.e-
tà automob.hstica mentre d i 
parte del ministero è stata im­
partita la deposizione di non 
effettuare gli aumenti e sopras­
sedere a ogn. decisione. -

Nei comuni della bassa Sa­
bina perrmr.e vivissima l'ag.-
tazlone per gli aumenti minac­
ciati e si annuncia " da parte 
dell'amministrazione comunale 
un convegno intercomunale *ul 
problemi delle autolinee che 
dovrà avere luogo a Pogg.oirur-
teto se i mese di gennaio. 

Nostro servizio 
CRACO, 1 

Per i duemila abitanti di 
Craco le feste Natalizie e 
di Capodanno • non sono 
state né liete né felici: ci 
sono stati invece allarme e 
apprensione, paura e pani­
co die improvvisamente 
hanno sconvolto la loro pa­
cifica esistenza aprendo tri­
sti prospettive per ognuno 
di loro. Una frana gigante­
sca sta travolgendo irrime­
diabilmente il paese verso 
il precipizio distruggendo 
case, strade, piazze, chic-
se, monumenti, ville, tutto 
ciò che si frappone al suo 
cammino. Finora il bilancio 
è questo: più di 50 abita­
zioni sgomberate tempesti­
vamente, fogne interrotte, 
grosse spaccature dapper­
tutto e il pericolo che, da 
un momento all'altro pos?a 
accadere l'irreparabile. La 
frana infatti ha colpito il 
cuore del paese rendendo 
ormai inabitabile e inscr-
vibde una vasta fascia di 
abitazioni compresa fra la 
parte bassa e la cima del 
paese. Ragione questa che 
fa vivere con la tremarella 
addosso altre decine di fa­
miglie non ancora colpite 
da ordinanze di sgombero 
D'altronde non avrebbero 
dove andare, case non ce ne 
sono, e per tutti rimane 
aperta una sola strada: ab­
bandonare il paese e cerca 
re ospitalità nei comuni vi­
cini. 

Questo del resto pare :l 
progetto delle autorità, per­
chè circola la voce che l'in­
tero abitato deve csserc 
sgomberato: è una voce or­
mai non più segreta per 
nessuno, forse suggerita 
dalla convinzione che non 
può essere altrimenti an­
che se finora le autorità e i 
tecnici sono stati evadivi 
nell'interpretarc il fenome­
no per non allarmare l'opi­
nione pubblica. Ma questa 
ha una sua pròpria intui­
zione e perciò ha capito e 
dice apertamente di sapere 
che il paese e destinato a 
scomparire. Sembra che an­
che il Genio civile abb'a Ja-
sciato intendere che il rrnese 
è irrimediabilmente desti­
nato a franare e ad essere 
inghiottito dalla frana; ad 

stato così: c'è stato un pro­
blema dt sottovalutazione 
del fenomeno e di noncu­
ranza, c'è stato pure — co­
me è stuto scritto su alcuni 
manifesti di un partito poli-
fico affissi per tutto il pae­
se — un problema rfi sor­
dità delle autorità, del Ge­
nio civile che non provvi­
dero ieri e che oggi si li­
mitano a seguire il feno­
meno quasi come spettatori, 
iv.vece di intervenire tem­
pestivamente ed adeguata­
mente per salvare la gente 
in pericolo. 

Ieri si poteva salvare 
molto di più e non fu fatto 
niente. Oggi l'unico intcr-
vento dell'autorità consiste 
nel chiedere e net far ese­
guire gli sgomberi delle abi­
tazioni più direttamente mi­
nacciate. mentre la minac­
cia reale, forse incomben­
te. interessa tutto il paese. 
Tutto il paese infatti è stret­
to da una morsa mortale di 
frane e cedimenti, di vec­
chia data e più recenti, una 
morsa di crolli che tiene 
avvinghiata l'intera popola­
zione. Ma intanto la gente 
non sa dove andare, non 
ha dove andare. 

D. Notarangelo 

Caccamo 

Non è reato 
denunciare 
i ritardi 

dell'antimafia 
PALERMO. 1. 

Per la seconda volta In po­
che settimane, e per lo stesso 
motivo — un manifesto per la 
lotta antimafia — alcuni diri­
genti comunisti e socialisti so­
no stati denunciati e processa­
ti sotto l'accusa di avere dif­
fuso notizie - false e tenden­
ziose -. atte a •« turbare l'ordi­
ne pubblico ». Come è accadu-

. r- ... , ito di recente per il segretario 
essere m definitiva c a n c e l - , d e , ] a Tcderazl£e comunista di 
lato dalla faccia della terra.] AP r i I 

Il ponte e il muragliene 
costruiti nel 1908 sul torren­
te Bruscata, sono spaccati, 
lesionati, e su di essi poggia 
quasi l'intero paese, quan­
do cederanno, sarà In fine 

Agrigento, compagno Ritacco, 
denunciato per un manifesto 
nel quale si criticava l'improv­
viso quanto immotivato blocco 
delle indagini sul «caso Tan-
doy - <il processo, previsto con 
il rito sommario per direttis-

now t..ff; J, ̂ ;A »,,.A „ ^ i , - 'sima è stato rinviato a riuovo 
per tutti, e ciò può accadere ]o a v c r d o i g i u d l c i a c c o l t o 

jn fin momento qualunque. J a l c s i d c ! ! a f i i f c s a po r la i-trut-tona formale), così si ripete, 
in questi Riorni, per i compa­
gni Gaetano Piraino. Salvatore 
Li Volfl. Giovanni Pusateri. 
Giuseppe Li Volfi (dirigenti le 
sezioni del PCI e del PSI di 
Caccamo». con il processo che 
li ha mandati assolti con for­
mula piena 

Di questa vicenda, quello che 
è sconcertante — e sarà bene 
che la commissione parlamen-

poichc la frana non accen 
na affatto ad arrestarsi. 
Son passa giorno, infatti. 
che le € spie * collocate nei 
muri delle case per control­
lare il movimento d^lla fra­
na. non si spacchio a de­
cine; non c'è gio'no che 
nuove crepe non scrinino al­
tre abitazioni ri<;r>armiate 
fino al giorno prir:a. 

Si poteva evita'C questajtare antimafia indaghi sul ca-
sciagura alla pn erissima so — è intanto il modo con 
comunità di Craco. tanto 
povera che metà della po­
polazione è emigrata e con 
essa anche il sindaco? Si 
poteva evitare, oerchè la 
frana non è venuta fuori al­
l'improvviso. Le prime ma-
niiestazionì si ebbero nel 
1959. con i primi cedimenti 
del suolo su cui poggia qua­
si l'intero paese a seguito 
delle piogge, con le lesioni 
e le crepe che cominciarono 
a rigare i muri delle abita­

ri — e 
cui si e arrivati alla denuncia. 
Non essendoci, infatti, a Cac­
camo un commis5«nato di po­
lizia. i! sindaco democristiano 
si e arrogato il diritto di de­
nunciare gli autori del mani­
festo e di disporre il sequestro 
dello stesso con la scusa che 
non era stato autorizzato dalle 
autorità di P S . lì difensore 
desìi imputiti, compagno o n l e 
Taormina, ha sottolineato in­
nanzitutto. a norma della Co­
stituzione come il reato non 
sussistesse, e come pei il sin­
daco. non avrebbe potuto di­
sporre il sequestro, in quanto zioni e delle strade. Alme­

no la convinzione che potes- t a l e potere, in materia di stam-
se accadere quanto accad-i^- e riservato esclusivamente 
de 83 anni ia. quando la a I P ? t e r ^ ««"dinano. " P"*0." „, _ . ' , „ i r e di Caccamo. dr Colhsani, -tessa zona rimase distrutta h o a c c o U c i n p i c n o ] a t e s i d e l . 

la difesa, assolvendo i nostri 
compagni 

da un'altra frana doveva 
servire n convincere le au­
torità a correre immedia­
tamente ai ripari. Ma non è g. f. p. 


